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❖ Perché abbiamo delle procedure da seguire!

❖ Perchè non è un corso ( la convocazione?)

❖ Perché non c’è un programma definito

❖ E il pda??? 

❖ Perché così non si è mai fatto!

……………………………

Perché (non dovremmo?)



❖ per attivare un processo permanente di innovazione e miglioramento basato 
sull’ascolto, il coinvolgimento e la valorizzazione delle competenze

❖ per lavorare sulla facilitazione e sui metodi partecipativi per la soluzione 
creativa dei problemi (creative problem solving) e la gestione di progetti 
partecipativi 

attraverso

un percorso di ricerca azione con attività partecipative esperienziali basate 
sull’imparare facendo (learning by doing) per la co-progettazione di una rete di 
referenti e comunità di pratiche di operatori della partecipazione regionali.

Perché ( ci abbiamo provato lo stesso..)



Gruppi di persone che condividono un interesse o una passione per qualcosa che 
fanno e imparano come farlo meglio grazie ad una regolare attività di interazione 
reciproca

come: la comunità di pratiche 

COMUNITA’

DOMINIO

PRATICA
Dominio: la definizione dell'area di 

indagine condivisa e delle 
questioni chiave

Comunità: le relazioni tra i membri e il 
senso di appartenenza 

Pratica L’insieme dei saperi, metodi, 
storie,  casi studio, esperienze, 
strumenti, documenti 



come: la comunità di pratiche 

Edouard Manet At the Café Guerbois



come: il percorso di co-progettazione

capire le 

strutture e 

identificare gli 

attori chiave

Sviluppare e 

migliorare metodi

Coinvolgere e 

promuovere la 

rete di attori

Strutturare ed ampliare 

la CdPP

Metodo convergente 

in cui si costruisce 

attraverso i metodi e le 

persone

Il percorso non era stabilito a 
priori ma ha seguito la logica di 
una spirale convergente. E’ un 
metodo iterativo e 
incrementale, dapprima si 
capiscono e conoscono le 
strutture e percorsi e si 
identificano gli attori chiave; poi 
vengono sviluppati e migliorati i 
metodi e coinvolti gli attori 
chiave; i metodi vengono poi 
provati e migliorati e viene 
promossa la rete di attori fino 
ad aggregare i metodi e 
strutturare la rete di attori. 



il percorso di co-progettazione



cosa: il valore

valore a breve termine valore a lungo termine

Membri ● aiuto per le sfide

● accesso alle competenze

● fiducia

● divertimento con i colleghi

● lavoro significativo

● Sviluppo e crescita personale

● reputazione

● identità professionale

● rete

● spendibilità

Organiz-

zazione

● risoluzione dei problemi

● risparmio di tempo

● condivisione delle conoscenze

● sinergie tra settori e unità

● riutilizzo delle risorse

● capacità strategiche

● tenere il passo

● innovazione

● conservare i talenti (retention)

● nuove strategie



cosa: sperimentare i metodi



124 sono le strutture coinvolte 

nell’indagine (DG e Servizi, Agenzie e 
Servizi, Assessorati)

83 strutture hanno risposto al 

questionario ( 66% redemption)

39 strutture, il 46% , si occupano, o si 

sono occupate, di processi di 
partecipazione negli anni dal 2015 al 2018. 
In 14 casi i processi si sono svolti in 
collaborazione con società esterne

Chi (siamo): l’indagine

L’indagine è stata promossa dal Servizio Statistica, comunicazione, sistemi informativi geografici, partecipazione co-progettando i contenuti 
nell’ambito della CdPP e con il supporto di Marco Mancini che ha ne curato gli aspetti metodologici, analizzato i dati raccolti e sintetizzato i 
risultati.

maggio 2018

Progettazione

giugno-luglio 
2018

Rilevazione

Luglio 
2018

esiti



Tipologia e livello dei processi svolti

Informazione (promuovere la pubblica consapevolezza; 

stimolare l’opinione pubblica) : 28 strutture su 39

Consultazione (ascoltare; stimolare il pubblico dibattito; allargare 

la circolazione dell’informazione; migliorare le decisioni) : 36
strutture su 39

Progettazione partecipata (coinvolgere nelle varie fasi di un 
progetto; rappresentare tutti gli interessi; migliorare i progetti e le 

politiche; sviluppare capacità progettuale diffusa) : 24 strutture su 
39



Motivazione alla base dei processi 
partecipativi

Direttive UE

Leggi di settore nazionali

Leggi di settore regionali

11

17

29

21Processo volontario

Altro 12

Numero di strutture

Solo processo volontario 7

Solo direttive o leggi 17

Direttive o leggi e volontario 15



Il profilo dei collaboratori impiegati

152
collaboratori 
impegnati in 

attività di 
partecipazione

Categoria B e C       17

Categoria D              61

Dirigenti                   17

Esterni                      13

Categoria D + PO    44
Tempo parziale     52

Occasionalmente 85

Tempo pieno        15

Tempo dedicato 
alla partecipazione

Sì      41

No  111

Corsi specifici su 
partecipazione



Il profilo dei collaboratori impiegati

Il titolo di studio dei collaboratori impiegati Lauree per gruppo disciplinare

Laurea     115 
( 87%)

Post-
Laurea 
19

Diploma   
18



lasciate un messaggio…



partecipate al gruppo…



Grazie a:

Alessia, Angela, Anna Maria, Augusta, 
Barbara, Cristina, Dora, Elisa, Francesca, 
Luca, Luciano, Manuela, Marcella, 
Marcello, Marco, Ninzio, Patrizia, Rosa 
Maria, Rossana, Stefania, Teresa, Vanessa, 

…e ad Ana Maria e Paolo 

qui ci raccontiamo:

https://www.youtube.com/watch?v=-
QXvV0VJFk8&feature=youtu.be

https://www.youtube.com/watch?v=-QXvV0VJFk8&feature=youtu.be


e grazie a voi per l’attenzione…e per essere 
qui oggi 

Sabrina Franceschini
Servizio statistica, comunicazione, sistemi informativi geografici, partecipazione 
Sabrina.Franceschini@regione.emilia-romagna.it

https://bit.ly/2z2k7pJ

PORTALE PARTECIPAZIONE ER
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/
Facebook: io Partecipo 
Twitter: @ioPartecipoPlus

mailto:Sabrina.Franceschini@regione.emilia-romagna.it
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/

